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I^ Comizio dei Comizii 
ed aUima^im^one r - Il voto 
alla donna — Per T adunatiz^ 
generale --^^T^I telegramma di 
Garibaldi -— Do lenti note -~-̂ * 

'esclamazione terribile 
posta di un .fiiosofo. 
Eccomi ad infermarvi dfìlki terza 

ed ultima riunione-tenuta nella 
saìfi Dante dai rappj^^sentanti della 
dèniocrazia, • 

La grande saia era ancora piìi 
affollata degli altri giorni; I rap­
presentanti raggiungono il numero 
grandissìoio :di settecento r̂^ Tutti 
sono compresi del fatto imponente 
del quale sono, parte. ^ .̂ 

Dopo ia seduta di avantieri,dopo 
raccordo avvenuto, ì giornali' av­
versi al C?ffiizio;o non dicono più 
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verm 0 pubblicano Tòrdine 
gìoino serlttnèppùVcómhieritarlo. 
Kdh sanno n ^ f p r esSl c h e i ^ s a 
dirò!... Quell'ordine del giorno; è 
veramente di una abilità- politica 
s u p e r l a t i v a . - '^'•'•. ,•./;. •'!-•-• • '••"•• 

l a ritorniamo alla seduta dì ieri: 
ILai prima: questione risolta fìi 

quella del voto alla donna. I l dì-
ritto al suitragio fu considerato 
come u à diritto wwano: e, data 

^^s.ta, premessa, non poteva scien-
'^cani^hte vélìre negato alla donna 

fafcendò essa parte ed essendo anzii 
la metà precisa deirùmànità,ii^ . 

Hb detto scieniiflcamente ©d ho 
sottolineato la parola, imperocché 
il votò espresso dai rappresentanti 
della denaocrazia m i sembra più 
conforme ad un'asseniblea flloso' 

ca4k«ìtì^llo; che ad un' assem-
lea politÀci: 
Ho naturalmente le mìe ppiftioai; 

anch* io, e fra queste opinioai, vi è 
anche quella pe^^la quale a | t a 
cosa sìafe;j|,na scuola filosofica ei 
altra un ^ a r fi io politico. 

Ma andiamo innanzi: 
I _ \ 

Dopo di ciò, i 
discussero sul modo dì sottoporre, 
all'approvazione del popolo romano 
l'ordine del giorno j votato avanti 
ierìdalFàsàétnblea; 

E venne deciso che i rappresen­
tanti doveèsèró^^técarsi oggi tutti 
uniti sulla piazza dèi, U^m^pidoglìo, 
dove il ; presidente delU^ssembleìa,. 
avrebfe ietto al popolo. di,; Rom^ai 
la deliberazione, approvata. , , , 

Si-stabili iìnalmente che in tutte 
le proviijcìe venissero istituiti dei-
Comitati per continuare Tagitàzid-
ne in favore del suffragio univer­
sale e che nelle città dove furono 
t̂eputi dei'Comizi si sottoponesse 

l'ordine del, giorno votato dai rap-, 
presentanti. ;, , 
^^uriftdo il presidente stava per 

sciogliere la/seduta/giunse; .un te­
legramma di Garibaldi, Uì^quàìe di­
ceva che la concordìa'ottenuta nel. 
campò della democrazia i r à !una 
httaglia vinta. ; 

Q.datita verità in questa frase 
niìlitare del gran capitano ! 

La seduta fu sciolta in mezzo 
ad applausi fragorosissimi. 

Fino a qui tutto bene. 
Ora cominciano le dolenti note. 
Prima di sera, tutti i membri' 

delVuffìcio di prtìsidonza avevano 
ricevuto, una lettera,del questore, 
nella quale era detto che il go­
verno non permetteva la proola-
mazlone dell'ordine del giorno sulla 

lazza del Campidoglio al cospetto 
el popolo di Eoma. ; \̂  
'Tutti compresero la sofema gra­

vità della situazione ed ì più co­
raggiosi erano quelli che temevano 
di più. Itidemocratici sono innanzi 
a tutto patrioti! . r 

Saputa la notizia della proibi­
zione, ho udito iornolti rappresen­
tanti ad esciamare : non abbiamo 
armi l 

i^EÉjrrlbìlì parò|& soh^queste^s^i^e 
èon furono pro^ft'linziate già ò da 
qualche giovane entusiasta òvVèro 
da qualchescorisigliato — ma bensì 
da nomini di seflli^ mattìft e ri­
spettati da tutti, da uomini che 
hanno scritto il loro nome nella 
storia, dj; Italia, da uomini che la-

^gcà^ranno traccia di sé nella sto|ja 
M pensiero.umam 
• S^^ tó i du â che 10 e^ag^|C|,n. 
spendete p^|£,me; , . 
; Uno di cpstprp,,deputato ,̂  filo­
sofo, in una riunione di 'rappre­
sentanti convocata per vedere W 
da farsi e che durò fin quasi alle 
due dopo mezzanotte, essendo mem­
bro della igresidenza p r o p o s e : ' , 

- e Si vada in Gampidoglio ad en­
ee tâ  il divieto; i;membr:i della p p ^ 
« aijj§p;?a prendano^ i rappresen-

• 4 t|t(5Ìi,, ìnsìepe ài deputati-delVe^ 
«sÌ rma,S |n is tp , . asiana 
Cmati di riyolteUa; gli,altri non.. 
«portino armi, Ac<?adrà. quello chê ,, 

' (LuOvrà accadere. Noi siamo nella ^ 
«leggete nel diritto emanato dalla. 

La pro'pòsm non' fu accettata,^ 
ma essa sola vi dica a quale è̂-̂  
stremo siano'giutiti.^:y^^^-'^ "-, ''^•- ' 

iFu^deciso invece e i e 1'ordine 
dèLgiorno verrà letto al popolò ai 
Roma nello Sfèrisferio, che è un 
teatro diurno e scoperto ma che 
darebbe alla riunione un carattere 
privato e non la sottoporrebbe 
q«indi alle norme delle riunioni 

Comizi italiani, in ciascuno dei 
quali preaero parte, almeno 2000 
non elettori, non fanno forse altri 
200,000 rappreseatanti? 

È inutile negare la solennità di 
questo Comìzio, esso è veramente 
il rappresentante e r interprete dei 
non elettori d'' 

É ci pare che sìa facile ilcom-

\ . ' 
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In qnaì'ta pagina'Centesimi zm la lìnea' 
la terza » » ém-'y- »' 
Per phì inserzioni i prezzi sartanno i-idotti . I 
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non darebbero sped t̂Q • a Qladstono 
confermala 

OertogU; èuche sarebbe ora che là 
si finisse con qùeiragitaziotie e.quèUa 
ffibbrile ansietà che paralizza gli af­
fari e stanca doioroaaraenta isànervi 
delia riazioiie inglese. 

' - . . - • 
. . . , 1 

Il riìiro Mia p p t a fi Leip 
•An 

n 
/ye/iì 2.* pagina). 

I - • 

MASSEaNA ESTERA 

«OD lersitari ^ 
- ' v^ 

•f 

i 'E 

Che cosa farà oggi il governo ? 
-i>. ^ • 1 ^ ^ • 
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Il Comizio dei Comizii 
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Il Comizio ,deifComìzìi,èun fatto 
dì così grande imjiortanza péf la 
Democrazia che è naturale il ve-

r 

d e r e d ' n mondo di commenfii-SÒI-^ 
no ad esso dai giornali 

r • X 

moderati. 
r -

La alTerma^ione dì.iérì,, 
la quale ha dimostrato m forma 
così solenne ciò che'sìa 8 ciò che^ 
voglia r Italia reale* (léyel urtare 
gh eécitabuìssuni nervi agh organi?^ 
moderati. 

Hatzfeld è passEito per. Vienna eyà^ 
a Costantinopoli, Pazione delle potenze 
potrebbe perciò incominciare in brave. 

Naturalmente Hatzfeld sì è fermato 
a Vienna; e l'acctìrdo fr^^ui edHay-
merle dev,a ̂ essere riuscittìr'completo; 
noi io speriamo vivamente. Non pos­
siamo pérS ancora pascefcT dMlluslohi, 
ìnquaniochè s'àppiimò per prova quan­
to la Turchìa valga nel procrastinaró 

; ei come nulla vuol cedere. ; / ' 
' Una sola seria speranza vi è; quella 
i cioè che la Germania vada veramenta 
orgogliosa dì rlspWere nella aua.iaìzia» 

itiva una <juestìonè nella quale U me-
ijrìto principale dovrebbe averlo aviito 
'",ia Francìa.M.'.s.; . ••> s - r* - ^'•-''-' '̂ 
' ;q^à l̂ apsbìzioneKqhe l%,.̂ spipgQ e4, 

^pche rint^£^|e;;,poich^ se p^ra vuole 
; la guerra contro Va Francia vnole non â  
f vere pericoloai nemici, ó qiiitidi le «tge 
^lUicurarsi la neut^ftlità; deU^ltìghil-
terra, almeno, .oqma.;iol 1870 7i.,, -, 

E assìcarate le questìom orientali^ 
la politica inglese è in parto soddi-' 
sfatta, mentre certe sirapatìénon può; 

nutrirlo verso la Francia anche 
causa appunto 4pti«.MStica degli ûl̂ ; 
timi tempi, cosi a Dulcigno, come m 
Grecia e d ^ i a Tunisi; ;̂  

Vedremo però'in quale modo ìnco' 
minoierà l'IIatzfeld la propria azione; 
e fino a quel giorno ogni parola o 
congettura è,superflua. .. ^ , 

Dair America giungono intanto; 
solitW nòtiaie. 

Rivoluzione attendesi ad Haiti. Kì 
Perî  invéce iChileni prendono pos­
sesso regolare del paese àttende^^g 

JjA eonc]U8Ìon^,d^ani|̂ ^a della paco, , 
^ E gli Stati'Uniti SI occupano, della 
questione dell istmo di Panama per 
la loro gelosia contro ^li Europei. 

In ogni modo il tagUo) dell' istmo è 
incominciato; ed anche, il famoso prò-, 
gettò per trasporto' ftjrroviarip dolle. 
navi attraverso ristrho ì̂ Téhùante-
pec è tramorìtàto' là modo defin̂ i.tiyo, 
Gli Stati Uniti. così fiiìirànno ' col(,ĝ  
smettere le, loro ubbìe di opposizione ' 
.0 il grande'lavorò .sai'à compiuto a 
speciale merito degli ^europei.", /,. 

Noi; sappiamo se questa sia p.otiti-
isSrande; ma in^^ogni modo i. soli 

americani sono giuqici e arbitri ai sè̂  
rhtìdesimU 

• Per,decreto regio flftgofiò auto-
torizzate le proposte di ̂  legge dei 
ministri; per decreto regio ven­
gono le^Wédèsitne ritìrate. ti mi-

, • 

nistro Baccelli ritirò la progp^ta 
di legge da, De -Sai)̂ <}Ms presentata 
al Parlamento. Sa un altro..mìnìA 
stro avesse ciò fatto, si temerebbe 
che la riforma j£L,^tutti reclamata 
dellVordinàinento: dei professori 
straordinari fosse già morta pri­
ma chelnata. Ma il liberalismo hòh 
dubìo dell* on. Baccell i^^iì suo 
eminente spinto riformatore nulla 
fanno temere. 

\ Egli è cèrto che quel ritiro è 
iCàgtbnato dalla .risoluzione di una-
più ampia e più radicale^ riforma, 
quale ^ é..sommamente necessaria 
g^r togliere te grandi imperfezioni; 
ànomahèrè^; assurdità deììPttìiaè 

i [ _ ' -

vigente.;^ 
E già stato scritto sul nostro 

Giornale dà altri 
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E tutti ;hanrKWotiziè,i4éduzìq 
ni r una pili strampalata dell'altra. 
:, h'cX LihertL ad esempio, cerca; 
di sottilizzare sul hùmeriQideì rap­
presentanti, Calcola 'Che ogni so­
cietà sia composta di 60 indivi.^^i: 
e 1200 società ^ttrétìberò: la sSni -
ma di 72.mila indivìdui 'rappre­
sentati al Comizio. ' 

I calcoli sono molto inesatti; Un, 
solo rappresentante, per. dire un 
nome, quello dei Consolato Mili«^^ 
néso — osserva iPScco/o —! rap-

^^presenta non; sessanta' persone, 
n)a 4000 operai! Leàii?*^^^*'̂  d;ella , 

r ^ 

Lombardia solo (è nuasì tutte so­
no rappresentate) aimnoritano,^se-' 
condo le statistiche ufiicìali,; a 70 
mila operai, E i Comizi? 1 iÙÙ 

La miseria in Irlanda 

Mentre ì deputati irlandesi cercano 
di continuare, fùcfri dal Parlamento, 
la lotta in favore dél^ìoro paese, que­
sto si, trova ritfolto a ben miserevoli 
condizióni. R corda il CHSO deììdum ' 

w 

Roma di'liherat Saguntum perit. 
In moUi lunghi d'Irlanda si sono 

inalberate bandìeii'a nere con IMnscri-
zione: iàvorp e pane^^ 

Ltt miseria iiifuti è spaventosa in 
molte contee irlandesi, ed essa ha il 
.suo coutìaccolpo a Londra da dova 
sciivono che la polizia è più. che mai 
proccupata dallo spettro rosso del fa-
nìunismo, Vi sarebbero a Londra 400 
detectivtiS' specialmente occupati in 

' . - • • • • 

qlitìsLo momonlo a sorvegliare tutti, i 
sospetti. Pelò le notizie di lettere di 
ìnlimidaziuiie con materie esplodenti 

con compe-
tenisà di giudizio mostrarono i gran-, 
di errori del nostro ordinamento 

• - • . . • ; - L • ; . ' ; . . • . ^ - ^ - • . 

universitario. Uno di qjaesti erróri 
: è 'Che i professori straordinari, do- :• 
pò aver vintol'ftil̂ r concorso e aver 
dato prpva;4ÌAcapacità didattiisa e 
aver reso servigi scientifici, sieno 

^so^ttppostivalla:tutela della facoltà, 
abbisognino ogni anno della prò-. 

\ ' ' ' I ^ 

posta della facoltà .per essere ri-* 
^confermati dal ministro. Là ricon-
ferma Vtinua,ministeriale è un al-
tro errpre^^intimamente connesso 
col ^rimo e che iniprime ai; pro­
fessori un carattere instabile e a c -

• • - - - • - . . „ ' • 

:cidentale. Così il prof. Ardigò di­
pende dal voto del prbf. Bòbaielli 
e del padre Micheli e un mmistro, 
come Ceppino od altri di simìl fatta 
bhfe succedesse a Baccelli, potrebbe 
mandare a spasso una vera illu-
strazione, della filosofia moderna. 
Basta accennare a Questi eri-oriper 
dimostrare la necessita ai una pron­
ta riforma. Ma vi sono altri gravi 
errori che p&bàhpicohtro il bùÒn 
senso. Quèllp che professori appar­
tenenti adt,una facoltà non ne sìe-
no membri eflettivi, 'hon interven­
gano a tutte le sedute, non,.pren-
dapp parte atutte^le deliberazipni 
di essa. Quello che i professori 

gii'Uccelli abbisognano, dell' à t ìa j 
per volare, i pesci dell 'acqua per 
nuotar^^ ' indipendenza peririri-" 
gegno e ciò che'r aria pei pPltìiphi. 
4rf)i*à la proposta De-Sanct!s pg- ' 
gì ritirata era una rìformina^ iinsi. 
kgginat Cùxtiéì piani di CoppihP 
erano mezze tnisure, idee monche 
da monocoIorL'on. Baccelli, che è 

• 

il primo vero mlniétrtì'llbetóìé dél-
V istnrzinne^bblica, che ha Tarn-
piozza delle vedute :e il coraggio 
civile delle riforifhe;può recare gran­
di benefìci all' ordinamento unìvef" 
sitarlo e somma gloria a sé stesso-
sostituenda, air assurda distìnzio-
ne tra professori straordinari e or-

- i : 
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straordinari non debbano concor-
J ' - L I 

rei*e alla elezione ,del Bettore, non 
possano essere nominati Presidi 

"delle flxcoltà, non sieno membri di 
commissioni esaminatrici pel cPn-

'^férimento della docenza o di iiise-
guarnenti ufficiali e simili altri er-
Fòri.tH. vizio capitale poi dell'ìstì-

"tuzìoue è il difetto d'indipendenza 
necessaina, agli ingegni. Il pensiero 
umaho: abbisogna di un ambiente 
in cui spaziare liberamente, come 

dinari medianM,, una proposta di 
lefg^' ài Parlamento che stabìlisc 
tutu V professori universitaridovS^ 
essere nonpat i per decreto regio. 
Vi sono in Italia oltre a 150 proj 
fessori straordinari, molti dei quàlx 
d'itidisciutibile. valore. 

Secondo ^.opinione auWevole di 
uonàni competenti in materia d'i-
strqzioiie cóiiverrebbe fare di liutti 
i professori runiciahr un u t n c ^ a -
tegoria, che tutti fossero ùguàl^ 
metìtetrattatf^Si vantasi^ 
'néri, ^-p^r tènere destf p loro at^ 
ti^ità^ scienliiica bisogderpSSefci-
tuire la lìbet'à docenza in modo 

l's -VM 

- -^ 

''*' 

- 1 

-W-v 

che Ógni professore ufficiale sì tro­
vasse a fronte di docenti privati. 
Donde he verrebbe iinà' benefica 
emulazfone, che spingerebbe i prCT 
fessori ufficiali à non sonnecchiare 
sulla cattedra, nel'' rhentre stelso^ 
che la scienza si amplierebbe pel 
contributo dell'insegnamento libé 
ro dei docenti. Fuori di questa di 
stinzìone di professori ufficiali T^, 
grìyati, dì prp|essorì obbligati e li­
beri, ogni altra disiiihzione è sor­
gente di antagonismo e di privile­
gio antiquato, che altera e corrompe 
ii criterio per giudicare il me­
rito scientìfico dei professori. S'^ 
condo il criterio ufficiale della di-
stinzione Ardigò quale professore 
iraordinario dovrebbe essere in-

ferìorè per 'ingégtio e sapere ai 
professori ordinari Borfatelff è Mi­
cheli. 

và 

1 . 

'<. 

-? 

j . ' ' 

• I 

' ] 

I I . I - K 
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., La statua colossale déT'compianitO 
generale Nino Bixio, <̂ he deve essera 

'"innalzata in bronzo a Roma sulla via 
Nazionale, è stata ultimata in, questi 
giórni a Fìrepze. ; 

L* altézza della stàtua à dì m. 4 40. 
\ , 

V II generale è rafflfjurato nel momen­
to in cui, pur dichiavatulosi pronto a 
riprendere la sua spada ad ogni oo-
correnza a prò dalla patria e del suo 
Re, annuniaia a Vittorio Emanuela che 
lascia l*ost]̂ <!Ìto e la terrà ferma per a 
darsi a percorrere i mari; e il prof, '" 
Puzzi che l'ha modellata riprodusse : 
simbolicamente con fedeltà un tale 
linguaggio, facendo tenero al Bixìo ? 
con una mano la ruota del timone del 
Maddaloni e stringere coUValtra al 
suo cvioro la spada che gU era stata 
compagna fedele in tante battaglio e 
che gli aveva destate si vive emozioni. 
' ' L a nsouonnia, l* intera figura sono 
somigliantissime, 

-:^f^iù^. 
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pit tesMalsb. — tàlammanco al 
" e, dì ¥Sl|ft às e end è irebbe, dìcesi, 

ad olHié̂ fcUro 20^0Ov -^ 
Clwlala lc . -r̂ r- Ii.% Deputazione, pro-

^tinciale di Udine ha appr9,v%ta ìade-
liberazióne del Consigliò tniinicipaìe 
ai Gividalé'^rtontrarre un mutua di 

e 18 miK per acquistare i mobìli 
TOquet Collegio-couvitto che erano 
proprietà dell' ex direttore signor D.e 
Osma. ,^ •, _,_ '̂ i^i •'-'-' 

J P o r ^ ^ S f s ì e . — Mercoledì sedici 
c i f t avrà Mgo; ibpHnio mercatff^bo-
vinosi^l^iXO.vo piazzale; e|10 sì ripe­
terà ogni pricfto © terjRO, mercoledi di 

•Rscu.n mese. > 
lift Soci età operaia di; 

Udine ò una delle migiiorì d'Italia, 
cop3e apPjftre t̂ ai risultati che presen­
tano i suoi bilanci. ^ , 

Nel 1880* rentrata ài;nmQi\tò a lire 
2i,492,29i e 1* uscita a lire iifimm: 
Iiao^Aggipr: entrata fu quitìdi di lire; 
9,642,39, li fetido, daU*:Ì8>ruzion^ pT r̂ 

intò come iai.àggiore uscita dì lire 
iMOO,; quello dei vecchi nnu mfig-

gior^, entrata, di , Ure 190.33; qn^lia 
deli^ Védove ec| o^rfe' unŝ  n?ag^iore, 
anWta di lire 020,40. lì C9Ìn,|.>Ìessivo 
patrimonio soc'ale >*̂̂1 31 dicembre 1880 
ér»;,di^!ire 121,769,4^.;. L* a^sembton 
genewS sarà convoca,t?k fp̂ '.se neU^ 
prima dòmerijc* *̂ ' quàresjfni^, e i! 
reSQ4?poto le sarà presentalo ' per la 
sua definitiva approvazione. 

- s V.^mp;. '?ri \^/ ,palaz:50, arcive­
scovile sì tenne una seduta per ó,eiì-
nire I preparativrdi istituzione di una 
scuola, ag l̂Go!a liei villaggio dì Poz-
zugl̂ o, grAĤ o presentì il si,nda*%(̂  P«C!,!̂ ,̂  
il d,opntato provinciale Paolo, Bjllia, il 
conte FabiÒ'Beretta, il conte Fecièrico 
Trento condmissarro'deH''Opera, PJa, e 
y*r|e .̂ àUiB p,er8»o,n%|; ^^tev^k ĉ 'ueŝ ta? 
«Iiione ed \ì luogo perchè e la prima 
Tolta in cili V arcivescovo fu a con­
tatto con merabrì^d'oirautòrìtà Wile 
peri¥1^* iatituzipne edqcatìy%,,0t be.neL 
riferiscono al Tagliamento ch& in a aeì-
la unione ci fu ecsmoievoie arrende-
v o l ^ t t è cortesia ed ì{ frutto sarà 
che diijyii'J^titHzwne â quale ,%yrftliì.be 
giovato ad «nadiecma,di. conta.dinelU 
ài quel villai^ffio, si farà un Istituto 

gncaloi Utile almeno • a trenta e a 
iWq̂ uaŷ t̂ , d*cc;hè governo e piovincìa 

vi concorrer^p^q ^ ̂ ftn f̂ nî ĵ <]̂  si^asidip^ 
W©r®®0.—- ìr'lbonsiglip còniurial^. 

accordò 4000 Hfe'al Gomitato per |ie; 
fest^ • 4eV :e.arnoplft perchè* provveda • 
àgli sllostìment^iper.y^^^ 

-^ Le Conferenze dì frutticot^urft ĉ he,;̂  
U^,signor Goiesy, come venne annun-
ziatOj sar^ per tenere presso U'Oomi-ts 
Jiìo agrario di Ysrona. flap a phe 1 ,̂ 
condizioni d^l,terreno Bfiranno più qp-
portui&ét per qu®ll© oparazioni chiiìo'^i' 
vrai\i^Q,^3ere eseguite durante (& dette-' 
fionferen?^»., , . .,,,/ ,̂  .;.'.., ; . r . , / ; U 

delm linea Vicenza-Ar2,ig;nano«Vfìld»-
gno giunse con tre óre di ritàrdc?5*^Wr-' 
chè^iqngo ia.;YÌft,a^ti]^,^,ro.tJi».J«:mac« 
China; ,per.fqrtu,is^.ji(>rt avvepneyo d»--
sgrazie. . 

^ 11: Gabiì^Sió dMetturà, pi^IlftF^ 
Conei?ip agrar^io ,^'i?iAugiKerài i) .45 
corrente; rimarrà aperto dalle ,9i^Qt.,:. 
mlefaf pom. e dalle 5, alle 10 di sera. 

um. 
L'illustre alienista prof. Verga te­

neva giorni sono una conferenza psi* 
chiatricf all'Ospedale Maggiore dì 
Milano. Venuto a parlare del volume 
del cranio, egli, dopo |^j spiegazioni 
ecientifiche, venne a toccare della co-
si4etta vox^populi ricordante, nel corso 
dei secoli) corti casi speciali d*uomìnì 
d'ingegno forniti di Ideata grossa: i 
testoni, e certi a|t |i dy mente acutis­
sima: le f e i ^ l ^ : " ' 

furono infatti fesfóni, flsìcanaentee 
m,pralmante parlando : 

Jppocratej 11 padre della medicina. 
Platone, il padre della filoaoiiaj a 

giudicare dai busti a noi tramandati^ 
dall'antichità. ' 

San f Ambrogio, il grande arcivésco­
vo (il suo cranio fu studiato dal pro­
fessore Cornalia). 
; Petrarca, uno dei padri della nostra' 
ìetterWlura. Parlò.del craniò*tìi lui 4lH 
prof, finestrini di Pkdova. 

Si . Tf^iìiì^asó ' (^•MuinOt l'fn^feli^^ 
dottore'delVa Somma/ il 'teologo so­
vrano. Giovane, ^ippuntp; ĝ ep lifc,',testa 
grossa e;':il'silenzio abitunle, era detto 
il bue^ V^9Vto', m^ \\ suo maestro, Al-
beiftip, %^np, ^ic^j^^ cl̂ ê  : p ^ t . ĥ ue, 
avrebbe mandato t^( muggito che sì 
sarebbe fatto sentire per tutta Eu-, 
ropa I-

Cuvier, il padre dalla paleqn 
*il londatore aell anatomia comp^ra^^. 

Boma^nosi, il gran ristbratbrie della 
filosofia oìvrle,'come' la ' chiama il' 

b a c c h i / . ' .•'•- ' • 
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La vista di Costanza produsse il suo 
offettOvRuggero nonebb^: pjtì Jft::fpri 
zasdi fuggire, riè il coraggio di svelar 
tut to: Sì annunziò che il desinare era 
pronto. Ruggero segui macchinttlmen-
te i convitati e si mise :a'\ tàvola cori 
tale prepcQUpazifìq0 che tutti la rj-̂  
marcarono..^^ , . 

Ma, in un giorno di nozze, la testa 
dello sposo novello può essere iilpre-! 
da a.preoc&upasi1oriv di natura tanto 
dìver^ft fihe, l'̂ f ̂ s^rip ^b\iù V. ìndiscre* 
zione dì chiedergli ,»; che,, cq^a pe,n5 
sasse ; solo di tratto in tratto Costariza 
Io . guardava con inquietudine e, al 
menomo rumore, d'4nguilhem e Grette 
trastilivano e fissavano gli * occhi alla 

In ,tal riiodo trascorse ilprap^osino^ 
alle frutta ; e i due amici cpminQia-̂  
vano a rassicurarsi alcun po'. Ruggero 
sorrìdeva a SUR moglie e le rendeva 
la vita 9 ì̂ guq sorriso, Cretto rape 
contava con quella ^riptocrBizia gerir 
tile che pòchi hanno conaervatp oggi4ì,, 
iilcuno dì quelli annedoti clionessuno 
racconterebbe adesso, quando tutto ad 
un trattP un, moretto molto sgarbuto 
entrò e fihiiese il signp? barone d'Ani* 
guìlUem. 

YoU(i, \\^omìao fisico: aU'esiima 
zìone d l̂ pu*l cr4nìo ha pure assistito^ 

(Pegr^^ip, cp,i?%er^te nel marzo 1875a^ 
^qomnago, \; j ; ; . . . , ; , - , \ ,, \ „ ; • 

Setter, il gran tra^ic(ì.li^d^90,,> 
Brìinacci, il profondo matematico, 

#|fc6^» teschio SI consprVa nel museQ 
'anatoriiìcO dì Pavia. 
' ;Cfi«cowim, che 'afeae i ^ u o •riótòóS 
ad una scuola mèdica. ': 

i .ift^simm gìuroconsulto eloquente, 
^ %fiS&-^^'^''**.® R3ico..p4^ofòndp. ' 
; BQsm^t, il ^ant^^;p,adr^ della Chiesa 
gallicana, forse IVratore più eloquente 
che abbi^ avuto il cattolicismo.Isuo^l 

.nemici lo chiamavano JBps su&tus ara-
Jrp, che vorrebb^ire , nel liRgiiaggip, 

dei Giusti, nt^Q sgobbone. . 
Furono invece teatine fln^^e^Èmso 

ijcnateriale tì'néUfiguraitf^^ 
' 'Dante,^ se^^rSiàÌg%Ì -pS>f: ' Gaddi ' 
di, Modena, ohe trovò il'di lùr'teschio 
dellsi cft.pfucità di 1493grammi d'acqua'^ 
disti||afft, m^ntr^ trpvò che-i ' cranP 
mpdoqe^ì ,̂ i f^ppUà prdiparift ne cop»i 

Foscolo^ Be, credi^mp al professore 
antegRKza, che ne esaminò iltesch a 

recentemente esumato a Londra, non 
avendo esitato a dirlo mtenore per 

quando Ruggero, comprendendo che il, 
' riiessaggìo^-à di^eOT^'lffi feb^U^ 
iae^np 'dì j^àr ooiìbdo e\' pallido cCmò ' 

iJiscese lo scalone senza aver la 
forza di dirigere una sola domanda 

^ Qlla spa guida. B' altra ^ parte se gli 
i^ftP^ fP^^^^ ^^pa ..*̂ ubbi,D, la icpsa 

gli sarèjjbe slata subito spiegata: Yidft, 
4n mezzo alla corte, una portantina a 
due postLe genti l , seduta nel fóridb> 
la gÌ9y*ì|%,schiava,cha aiî p ;̂: riconot 

dotto su di lui Un cosi terribile effettori 
,, Ella ferségrio a RiiggéroW entrare 
nella pQ^'t^ptiq»^ seder^iajJAqnte a lei.! 
y l^uggero obbedì. sens;|.,prpnunp(aref^ 
lina parola e sedette sur posto di­
nanzi, lì moretto rìrichìusa lo spò'r-
tetjo pd 1 dpe ^posi si |royar'óW Q tu 
per tri. ^ 
._^ Iriftue, disse 'Silvana^ "vi rivedo-

adùriftup, mìo caro RÌlggero, e non 
î enzQ US%^-i grajiie ^ pio ( 

Ruggero s'irichiijò. . . ^ 
-^ Voi non contavate punto sq^di 

me: per oggi, nfli^VoVò^-r. riprése Sii-
,^|na î»ndpqi li. piatjflrp d§l gatto cjie 
giopa; col tppolino, prip^ Jì divorarlo,. 

-r-'Noplb confesso. ' 
TT- .§i^jui predavate a Costantinoiî fr 

poilf af qàirp. od alnn^no a TrrpQli&i 
iifta 10 v' andava tanto, caro îrâ Oj: RÎ C 

^̂ ôq pbtéFsopportare la vosti-f̂ ^aBseu-
za, ed,ho colto con premura la'priiri»^' 
òccasipf^e pr^senfftt^si gli fi^ornare in 
Europa. 

/-r Siete"molto buona !—mpWofò 
Ruggero, 

volUriaeà quello dì molti uomini voi 
garì tì" pliche a luellp. dì % 
donne. 

'omcisó Grossi, il pÈ t̂etico ' pÒélft'; 
l*autore della ffìnei^paibl ATarco T?i..: 
sconci e dei Xom&ctfàv aUa pvìmd 
Crociata ; la cû i .testa, Risultava più 
pìccola, anche perchè egli er% di sna­
tura Sklt^'Perciò, \\ 4i lu^ tesch,io^ f« 
subito riconosiuto all'esumazione, che 
se ne fece pochi annv or sono e alla 
quale prése parte lo keaSo Terga. 

Monteggia, ilî î ^eporo del nostro 

tuiioni cUiruYgicke» 
Anche il t e^dhiodr Càr t^ ì^^éhe 

•t¥ÒVàsi nel museo dvi^r ìgì , sarebbe^ 
abbastanza piccolo, aeéòiidd Ùratiolet, 

Fu piuttosto una teatina ohe Un te-i 

Neil' esame dcM* unica ^ forniÉi 'del 
joi^riidc^e p^.h%iÌ|a^andato U doitt. 
An^pnmarchi, il signor Poisse rilevò 
che era d'p.p,;V0lume pipl^to^tp al, di­
sotto che al disopra "^dell' ordinarlo e 
Cile soltanto, era notabile per la pu-
rezza d|ei Imeariìenti e la loro V.el̂ ^ 
proporzione col v ^ b e c ò n - " f i i ^ P 
corpo.-furono i suoi fmitatori^ egli 41-. 
ce, iébe iàe ,̂lizzfi,ndolp gli attribuirono 
â testa di GSov.e. . ,,, . 

:,|; La testa di'S'càrpa, che sì conserva 
nel Museo àriatórnìco'cli Pavia, si tro-
yò dal protessor Zoia dr una capacità 
misurata colla naJgUarola) clie supe-
Pd i appena' 3? ce^^imètri 'culai là 

^1ÉÌfì^":^rJffe'c((6cf i^scl^i ;4i^'ottóar 

• 
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, , S|too%|^.--:'KtlVpì5:9J^^|oberto^Ar-:,. 
dig^ 4Ì?^sp 1̂ signor^ ymb^rto, Aldi-

'ghìerì ed Ugo Qflglip, firmàtarii d e l 
^telegramma al ministro Baccelli giii 
* da ridi pùbbìicàto, la séeiienle lettera, 
*^»^HK, 4M^ WfigV studenti repdpnp 

' pubMicji &nciie per̂  comunicarla coar­
ti t^ie ^m^, ^m^^\ egregi .Ipro^ amim 
a. QUI nome ed'incarico avevano àia 
spedi 

Egrèssi ignori -^ ••'' 
Umberto'Mciighien, f/̂ o Òtófltio: ̂  

:} jNes^iina .cpŝ a poneva rwcìró di: 
maggiore soddisfazione per me che il-
^ele^rairima, dhWggi, ;4 npriié degli 
studènti' libei*ali,' dell' Università 'di 
Padova, hanno avuto jl generosa peuT 

siasi in me rinforzato J proposito di 
# o p Ì # m ì ttìttp: por corrispondere il 
meno riialc alile aspettazioni degli a-
mici della scienza Ubera. 

E li preffo di s.Wificare ^ftsii miei 
sensi a tutti quelli qpi quali si com-
p i a c q ^ p di fjki^ì rappresentanti in 
qftest% GircoAm^^ 

Suo devotissimo 
, Prof. ROBERTO AnDirtò 

nfw®rs»le . La radunanza che segui 
per iniziativa lodevolis'^iiria dei bravi 
operai dell'Associazione Libertà, e La­
voro rrr. \o abbiamo già detto ieri 
— î iesci tranquilla ed ordìpsitiìssima.. 

Ed èra da atte,n,dc? .̂cm*. 
Alloraquandqìl popolo, â l]fprp?î  ijiò 

che è s^c^osantot ;4l)Cittjp suo >4 egll̂  
non ha uopo di gri^a sediziose 9 di 
procellosi tumulti: egli si moètra de-t 
gno dei diritto che invoca. 

La sala • del CfÀppellaio era ' piena 
di gen^V'al ^bknco deìla^esidenzÉ^ 

^éd-^àiio^ i delegati delló^'^pcì^zipm^ 
iirappresentate dì cui aìcpno pranò in-
^ tervenute colle loro banìliere. 

pres^pdpvai V avy. Marjn, che con 
nq^ìlì parole spiegato, i\ipotivp della 
radunanza e, r̂ CP0fr̂ ^n4atR la calma, 
di^ la parola agli; or|tcri iscritti. \ 

PàrIÉt*lJrio : il srg. Borelioe,; pi-esi-
;4ent6 dell'As^tìciaziorie Liber-ta e Là.-; 
vero -^ il sig. Quitti dell'Assocìaizidhe 
stessa — lo studente Legrenzi— l'o^ 

^rperaìo Migliorini — l'o^er^ja FÀpret.^i 
deirAB^cìa2^ipi[ie^^el,.%P^pe ~ ; ^ ^ 

' pera^o Bpccàto dell* Associazione c(éi 
•^»fr^,i:i'^vv.ganega^^^ ™,:'e qyindl; 
-. l*avv. Marìn. ,, ^ , 1 

I\:.U^;m.erosp uditorio, accolsej con^ 
ausi spontanei e lunghissimi 'P 

brilli\ii^i discorsi> acclamandoli diversi 

Avevana aderito giiattro As^ocfP^ 
zìoni pòtrtìììhe, cioè là LÌ0Ìà^ e'Ì^J^ 
voro, la Democratica, qiieila' dei' Ée-' 
, -..- (. •'•fi- • Ì ; - , , ; r T r ^ H A v r ^ !,; UMO". 

cori^^alle or^^7 pom. nel locale detift 
società per ;trftt||pe sur seguente or-
dine dal giorlpl 

1. Rendiconto tìiorale della ffestìona 
iM^TOimìnistratìva della società. 

2. Approvazione del conto consua-
^ tivo 1880, : 
3. Nomina deli|^|re^idpn2;a 1881. 
4. Ooncorso della società al menu-

monto dà erigersi in Monaco di 
Baviera a Francesco Saverio Ga-
bolsborger. ', 

Venerdì 18 corrente avrà luogo nello 
Stabilimento Cosaranp la prima festa 
dei bambini., 

primo veglione mascherato riuscì co­
me d'ordinario riescono tutti i primi 

' - S i 

veglioni m ciascun anno. 
Pochissima gente, e mono masch^?-

^re: nìezz'ora dopo il tocco'er#^iutto 
finito. ' 

Qià per la città la sera si VodevàHdt 
girnnzare poche maschere; qui rìdi l'in­
successo del primo vogliono veniva 
conformato, oltreché dalla consuetu-
dine, anche da questp palpitanti pròve. 

' - ^ E1_' V ' ' • ' 

— a) A Sant'tXrbario uno dei soliti 
furti di polli. 

6) A Piacenza d'Adige un indivi­
duo era ubbriaco al punto da far te-

' l ' I ' ^ ^ _ ' ' l ' ' ( • i ' ' ' 

mere sene conseguenze; veniva perciò 
arrestato. 

-i 

.lT^';lVi 

•^m 

-r. 

•, - ^ ^• 

' • ' • ^ > - , !• V ^J 

Ipel f0s*a^cà3. - - Ci scrivono:, 
^ J prezzi dei frumenti in novembre 

1879 erano, di L.'SS e 3150 il quiu-
àne bianco véhìvà vénduto 

I • 

tale; ed 
dai 60 ai 64 centesimi -ir blTMgmra 
' " ' òfa*iri'vè'ce che i prezzi sono dì ma 

* . 27.50 e 26.80 41 quintale, i r a n s 
\^m! 

Siero di mandare al Mmistro Bac-
ce. 

fi 

- 1 

'̂ Col loro giudizio estremamente be-'* 
nevolo e eolia premura dì signiJlcarioll 
al Ministro, mi confortarono e i^\ Un 
|)eraronoi4tò tÌK^o^^ , chìiJiiiW dft^essi^ 
groppo comprometterlo colla mia iri-'̂  

•suffi^ìittr^'-'-""-' •••• '"' - • -
Non posso* esprimere .con paroleì̂ ^ 

quar^ta gr^tuj^jjne ne senta^equ^gto 

: Furono votati^:! seg^ienti ordini del 

: « i ' L* assembleai facéqdo plauso al­
l' operata del Comizio dei'^omìzì, riaf-[ 
ferma il diritto al suffràgio universale, 
sipcomé^"il spio mezzo pél qualejl po­
polo^ può rìàcquistà're la' sua iriàlìeri^i '̂ 
bil^^^¥ràriita.> \ 

,« '.2^Ì' bWituitq inPadov'a^uri Gomì-, ' 
tato, composto dei presidenti delle ^s^ 

:4V "^.^"HM?® vìva l'agitazione pel 
Sqffragio Universale, come poqs^^uen-
àai del Comizio dei Comìzi. ' 

*®',Y#^?,Ì^'. ?^ ai CU ceqtpshm ^,|? 
cbilp^rs^i^ga^; sembr^qindi ^pq eà^ 
servi j(ie\ĵ .̂jvep,dî a del pape giusta 

^jjropor^ipne di prezzo. |npHr0^ i pi ignori 
' prestirtai veqd<ihoMl paî e bianco wena 

V * ' ' - 1 - ' ^ • 

cotto a quelli che lo domandano, £| 
Ipespjp meg'tìfl.cp^: a qp^lli;chei upa 

lo cofnpranu !%pipsd|'̂ aiC05Ì viene pa-: 
gatoiai consumatori dlkpiÙ'iairàgiorié^ 
.d̂  peso,^'. ^̂  ••'. !î  '̂̂ ^!---t'.:, 

^Nòi bori'abbiUli^aébfi 

^ I - • t L 

.• J. 

WliSa-

uesto amore" Arrivo, mi informo di s 
ipofej^mi SI dice che state per, piglia^^n 
% i r a donri^\,ed ri^^if^^gi stpssp/vin 

^mmog^liatoj, ma sàj)|^^ pt^'ifì sopg^; 
gelos^, ingrato r ;̂ ; ;, ,, ,̂ -; ; 

Ognnnà di queste paVole'faCea ag-
'ghìacciare ikpoV'èro Èuggerd :"infìne, 
dopo un istante di si^en^io durante u^ 

uale Silvana non'gli toisè'g|i bcchii 
1 .dosso : •• _;; . ,. . ,̂ •̂.,,,. 
7-, Sia che coil* volete dunque da' 

me? —' chiese Ruggero. ,,̂ v,. ,̂  
tv4\ T" Vorrei sapere per qual prezzo 

m avete venduta, per aggiungere quer. 
sta somp f̂t ^lle-4fnf|cfpdp chtì v* Jio a 

^3-^' 

,,̂  ^ T- Affemìa —• disse Ruggero — pò-
ievo beqa in fin dei cOnti véndere 
una naqgifp pha n»i avea fatto carce^f 

,, "-Alerei;d>viito^r dì peg^i^^ 
^'|ato che siete 1 rispose SiWau,̂  col più 

carezzevole accento. .J,„J''''^' 
-r- Farmi ypcìdere, pévvero? Affé-

mia, signor^, ^p Tiftvpste fat.tO mi a-
vreste r^sp, ve lo ponfesso, uu gr^in 

• servizio I ŷ 
:-r- Ascoltate, disse Silvana,''^lilsta' 

scherzi e parliamp d' affari. 
-7- Vp|piìtip^i„,pspp9P Buggero, ma 

' vi giuro^^phê  per pftrtp nvia, non ^phpF!* 
20 a/TLuto, né sono menomamente di-̂  
sposto a schTOare. ' Parlate dùnque 

- ^ a n t o seriamente vorrete, io %ì%ì̂ ^ 

^ — Jwgg^rp,japete phe, sppza dUr 
bitarriè, vQì'avete fatta la miia feli­
cità? Ho trovalo Mtìtiemet-JJisa-Beg, 
flU DÌacQui e m'ha aùosato. 

'ìttào ?rtrl infici sono; invitati all'àdu-' 
ganza che si terrà venerdì 18 febbraio 

T-̂  "ComeNgridò Buggerp con un' 
Irraggio di speranza, ariche Voi 'siete 

passata a.riilpv^ pozzo? s 
n'i.r* 1^' % ^ U a : pj^n^ra m^pmett^pa, 
àciq che sarà va Udissimo laggiù, ma 

gui non conterebbe nulla. Ne risulta 
che io non ho in realtà che uri soloi 

« r i t o , mentre ,ypì avpte dpe lyjogli, 
}m^ lo s a ^ p , caro il m̂»p sposo, la 
/poligamia è....i .. s ( 

= •^oa^.^^^^^'8*3Ì^l^.^^gS«ro. . 
, ~ V6} adunqqe siete )pp|glii^tq dp)|. 
|ptto, completairiente in mio. j^otere, 
perchè ^0 aspettato che la còsa fosse 
fatta, capite bene; ed in ogni caso, 
anche quando non foste venuto gen-
tilmente a farn^i una voEitra visita sta­
mani^ avrest̂ a avuto la niia aiaàsera. 

-p^&J^ Voletp dunque perdermi?!*-
gridò Ruggero. 
,,-7- Siete pazzo f Ohe posa me ne 

.tornerebbe, perdendovi? No, no, caro 
Kug^^roj ^og(ip, ap:fitu,ttfi che mi re# 
stituiate ì centomila scudi che avete 
ereditati da mio padre. 

-r- Qh,;-ppr 'questo'—J gridò Rugge^* 
ro r - è trp|)po giusto, e .sono là in 
huòni al pojlatorp, nrpptissìn)» Mm 
servi'consegnati. 

^ fece un movimento per scendere 
dalia. pg^|antiqt| p correre in cerca 
idcH denaro. 

Ma Silvana lo tratterine. 
— Aspettate un po*. Qhl non è tutto 

e voi n,Qft vg la caverete a così buòn-

-r- AUenao; che cosa chipdeto an* 
cpra? 

— 4 cpnt̂ |jfti|§,,gpMdi della mia dote. 
~r ,tonp ! «olla vpstriii dpie ? Si^petp 

i ;rola dì siiVta ; è un ta'ttolìWb^en! poòo ; • 
1̂ ;Consumalori si sono avvantaggiati^ 
del ribasso, dei ceneri. 

:: I^i5ìOr45an\n!|\- Ŵ  altra cos^|.cl^p.| 

'ta,nto^ìnt6ressaqp ; le pripcipall cit^« " 
'p che lo stossfl! Gpverrto ha racco-

.\, RctiJS0s!sa.?-™|ÀNel Cenno neprolo-
gico del dott. Luigi Bonato neH'"iSti-
mprù 44, 13 cprren|̂ ^g che' porta ntìlr 
l'ultimo cappverso....^di gMeZ|ft rieor'; 
dan^à c?ie serve a'colorare ^h'ès^ìfiii 
e hMfòrl3fi^fmiperiMi\y^n^Q 'ói^r 

. - ^ 

mosso: che serve î mpip^atp confusi 
tare, anziché confortare. 

bepe che quei centomila scudi iion li 
ho mai ricevuti I, ' . : V; 

/f . ^^p che sono segnati s p mio con-
r,|ratto dì nozze che non jìfèao frodarne 
;jl paio 6PC91140 mari^,4l cui :,p!cppe. 

dere, pqnvî rret̂ e, Ju, rnpltp, diyfif5ift4aj 

\m 

e VOI au rncontro mi vendeste. ^ 

mò 

< 

^Ebberiè, alia buon 'prav i 
anche quésti centomila scudi. ^ ' 

-r- Poi.., ^- disse Silvana 
^̂  -7- 0Qp;̂ e.]î ?è ancora dell'altro? —. 
psclamè Ruggero. *̂ 

?«'. m^^h^ì^^OTf? •̂̂ n*̂  "»»a pgrqo^n .̂ 
Dmvolpl mjo caro Ruggero, 10 er^,se 
ilpn maggiore, jilmerip enitìncipata -
poteva irica^sàrjo io stessa^ ' non sì 
figlia di un giureconsulto per ri lillà, 
^ j-T- Quanto a questo — disse Rug­
gero r r pCfSSp 4arvi||g^imia parola d̂ Or 
riore chò<.?P5!y#iVtócpfti PH. SPl4q .^^ 
an2i....j;tiiir4^te: ftp,?i ho dato CIUT 
quecetito doppie di regalo. 
• S - M f H i ^ ' Ò ^ àrtuttlialarite^iiill 

phe ora mi dite! — .rispose vlpÌQ^a 
mente Silvana; — ma, sicpòrne siete 
un uomo d'onore p m'avele data la 
•ypstra parola, vi Credo. Dunlue sa-
rànrio, sp cosi vi piace, seicento'mila 
lire. , 

— Quando Ip Vplp^p? -rr chie^p 

*'segul Silvana senza rispondpre all^ 
domanda — avevo desiderio di c(im-
parire in sala invece elio fermarmi 
riella corte e di far ariiiuri'clare tutto 
a qn tratto dall' onesto Bĵ ;|plfh .̂..M 
tf'avefceftomprcBrottonu? JConlinua} 

I f 

'i 

- I l I - ~ - n ' . - ' ^ > ^ 

•'Ih! 

. ' • - - = j . i 

i iK^^^^^^L^^^^hd;<ji<^'- 'tì^dSJsijiJai^-



'jr-9TS5^;^%K^si^ m^^ 
- I - ^ i — * ^ i - - * > i \ - ' - ^ — » ^ — 

- - . r i - r H--

.£^^^n?^^£^s^^%£3SiSiEi^?m;^j^ll^S!i^;^^^ 

o r d i . Kcoo il 
.•-ivf>..--j.^''.j.'i ' 

- 'M — Li L I ' -• 

lifilìrio settima 
. |.utie4l i t t o b b r a i o , riposo. ^ 
'Martedì 15, id., Mefistofde 0|*e 8. 

. M^ercoiedl 16, id., riposo, 
Gt^fldì i1yìà.,Mefl8tofele, ore 8. 
Venerdì 18 ìd., riposo. 
Sabato 19 id., ultima recita deU'yl-

/ytcano, ore, 8. 
Domenica 20 Id., Mefi^tof&Uf ore 7 

^ ,id., Vtìgliono mascherato^ ore I l i 
U H sa a a «lì. — Òggi una'sciarada: 

S* io U chiamo col SRCONDÌO, 
Col pRtMiEa ti mando via;; 
I . - . = . . 

Ma sovente :?ono, al mondo 
t'.uno.e l'altro un'ironia; 
Sta nel sonno doì morUile 
Saper scegliere un TOTJVLS. 

Spiogaziooe ;de,Ua Sciarada 
den te : 

z . ^ -

proee 

-,-*i r fH 

? ^ 

i ' ' I ^ 

t*as3a a tpà^Mre dì questa^ (Juàndo 
psentondosi lièvemente ed Improvvisa­

mente indispósto, éhìGdè'WaifeHne a 
donrianìsìl seguito del suo dìscorBo ad­
dendo per ora la parola al ministro 
Miceli. 

^ Questi ricorda ì discorsi preceden­
temente fatti da vari oratori pei quali 
ritiensi dispensato dall'entrare in al­
cuni ,'àrgomènti gi-à esauriti, 

Egli attisnsi a ciò che 'rigorosa-
$*^'ente cèìicéi-'i^e rèuò'tóii^ìM^p* 

Discorre pértariio degli latituti^di 
emissione, delle condizioni nelle quali 
versano, dimostrando come per la con 

proposta' idìniètei^iftlé vòl̂ ;tfa conAóm 
porarieamente abolirne 't)pe altre in 
Baldichieri, Pottadurazzo e "Portaco 
ftiaro. 

tana .l^ilìE^liiL^ 

I^B^wlt©. —- Maschi 1 -—Femmine % 
BSata'̂ nBaiBBslifis^ De LoronzlTran-

cesc>" lì Domenico, Impiegato, celibe 
di VftTie7.ia con Combi nob. MarceUina 
fu Borinudo/civile, nubile di Padova, 

mcsrjti. ~ Bordila «aiùséppina d» 
Luiai dì giorni 19, di Padova -r-Ca-
loslnni Giova^uii Datlistia di Orazio, ui 
anni 29 mesi'fl7 soldato di ,fnleria, 
celibe di San Sepolcro (Ar'è):Ko!) 

• i - -

- r 
••^f-' •. • ! ; • - ! . [ - . • H - ? -A 
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SPETTÀCOLI jy OGGI 
f E A f RO CONpORDI, qro, 8.«f^ Jfi 

ranpresfìnia hfefisfoffjley opera-ballo. 
TEATRO G A R I B Ì V L D L A ^ : Ràppi-e^ 

«entuzione di marionette. , . 
,. RRARIA. STATI UNITI.>- Qua-

sta' sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
vocale 6 istrumentale. 

| 1 R B A R I A S A N F E R M O -^(^uesta 
seF§ grande concerto vocale-istrumèn-
tal^ alle ore 7. 

1 ' " t ( ' 

à' 
^ J -rf-t-ri l i - • - - " 

ntà; 
' ' V I 

^•1 

CORRIERE-DELM SERA. 

,1 Comìzio si lesse un^elegra^nma 
di Gariiialdi a ' Oayy,ldÛ ^̂ ^̂  quale^ 
co4:,^i; esprime i"*̂ ^ 

'^Uì è impossibile di r 
Roj^a por ora. 

.^Félicitq U Cfi^i|ÌQ.p0Fm.« 
dìa;ottenutàT%"liWtiattakUa 
Sa||toite fratelli. 

•« Giuseppa Gatib^ldl » 
4? Baóceill ba diramato uba circo" 

lare ai consiaìi scoìasticv, fcon^ciir 
raccomanda vigilanza perche non av­
vengano ritardi nel pagamento" d^glif 
stìDéndi ai 'maeàTn élèméntàn, ne-
giupondo che, qualora , ̂ li, cf̂ |̂ fp,h 
add|ìcano la mancanza di fondi, si 
doy|^ ordinare un immediato, fi^cop-: 
tro-di caéàa. 

, 1 ; -.- . , 

ì«» 

Vi 

e Gfclmaegioré al distretto notarile 
di Gremona ; 

• 2.* pertrasferimeato dellasededèjij 
pfetui^a di Mìnuccìano in Oolognòla 
Sant 'Màstas io ; 

3'" spè»'Restituzione dell* ufficio di 
pretura ,àa Veich'ìano all'antiòa sede 
:dàt "bagtìsfià» S. Giuli'ano ; ' 

4.** J' aggregazione.^del Comune, di 
Felietl^o i^r Mtììft^a'mento , di RiVarolo 
Canavese, approvasi dopò osservazioni 
di iìèuérche ne voleva la sóspensìvaiìi; 

5;" appfovaEii quindi la isti^àlone 
di una seconda pretura, in Asti, ,do pò 
respìnto il controprogetto della com­
missione che, par accettatido quésta»^.dotta tenuta dal governo verso loro, 
—^._i...^-:wS^.-^i.i_ ..iìL^« v.„..4._ Ja tnaggior j^àrtp di ,es3i siano venuti 

migliorando il proprio stato cosicché 
'è'awcredersi olle presto Titorneranno 
alla passata fìoridezxa. 

jpà ragióiiè delle varie pr^j^^gbe fin 
tĵ uì concesse, della durata 3ei carso 
jogale, quantùnque iV mìniètèr'o ad-
dietro SI fosse proposto a r farlo ces-

' f a r e . • • • ' . " • 

: AàtvJlidoBi ora rabolìziona del .cc|?̂ p 
iorzóso per alcuni Istituti di credito» 
torna necessario mantenere ,per óual-
ehe tempo ;(,̂ fCorso legalt?, ma se ta-

,;luft(»^intend6sse pì-bpòrirè dhe il man­
tenimento del medesimo cb'nvetiissa 

i lasciarlo in facoltà del ministero, af-
ftnchò lo proroghi sornssiraimènte od 
annualmente secondo le \circo8ltiiste, 
i r governo, vi consentirebbe. ; 

^ Oonflda' dePìrestp,, che le Banche, 
smettendo ogni resistenza, e confor­
mando H lóro emìssión6*'a1lo disposi-

'^fMrdella legger per rabolizìone, non 
5 subiranno veruna alterazione d'afifari; 

deve pero ricordare^ che occorrendo 
proceàere'al l-iordinamento delle Ban­
che irgoVernp dovrà'^seguire il cEort-

;,;a<Btto espresso,^ dalla g|^i|aera nbl 1B79 
sulla base della plurairtà e libertà 
•delle BanchO' 

Rimandasi 'M prossimo mercoledì la 
discuG^ îone Sutla^^es^io^e contestata 
idol Collegio^JiteToi^o Annunziata. > 

iConfprmemonie'ttMe cokicìusìonl del­
ift giunta la Camera idichfàra mulla 
ì^ proclamazione* fatta dallo Ufficio 

ideila SezioneXJentrale del Collegio di 
Empoli e proclama a deputato di quel 
Collegio Claudio Àli-Maccaraiiì. 

de alla interrogazione direttagli ve­
nerdì da Sanilonafo circa gli arrèsti 
"faUisì a Napoli di alcuni venditori dì 
mozziconi vdi sigaro dicendo télttarsi 
dì semplice contravvenzione al cha?^ 
Sptndomto replica, raccomandando ài 

jyiiflistero che proceda con giùstìztaji 
pdi'éhS nòn'havyi motivò d'inasprirei 

jsijrti regolamenti a danno di povera 

- ' •a 

' • . 

il Montenegro crede che la T u ^ 
Chìà non .voglia adattarsi a rìcònO-
sòere la Boiana còme 'delimitazione 
deflnittii^'deì Cónflrti. 

— Al DiHifo telegrafano da Atcìne 
essère false Me disposizioni della Gre­
cia ad a d à t S m a non avere lannìna. 

. l i i - " < 

-i 

f 

- I . 

^ L^q. f^gU'drii con'liria é^mm& 
diretta^ ai cbUtìghi, pì^^5ébta"'1gff'ÌÌ 
tab^i^qglf^stìpedapré^o&d ì riuoVì 
organici, invitandoli ad attenersi alla 
%§^fisima, jn e^pcuzsone del' voto fbr--
muiijto dalla Gamera «̂  dalì Senato. 

La saluto'deirbn;Wfillìri è p e g -

4 f la l f©! ì^l®®lè 'svóljre ^llra ìnter--
ro|azione intorno al diviato alla: So­
cietà di Reciproca assisiànza di "Voi-
jterra di ìnt^rveair|^,oollaprójgnaban 
diera al Coinizìo tenutosi pel suffragio 
universale e sulla proibizione della 

^ra^missiope di un |UQ lelegramma 
;ch;é copfiu^icava il fatto'^d un gior-
' nate di Roma, qualincandolo come atto 
dì provocfì'ìionei*^-
; Il ministro l©e]|^ff©tls risporidé Ohe 

fu divieto pòs'tosiaUa bàftdibi'a fii dà-
terminatodaùn emblòma òs'eduto con­
trario alla lègge sulle'"'éuarekigie;' 
sebbene ritenga dubtììW Vintevpreta-
zìpqe ^ a ^ alla legge 'd^na Autori£à i 

^(P^ale;; ìft: a^aJ® m^ dov^v îps^eocciUi-i 
parsi dì possibili ^dìsordiai :,nel divie­
to VUaMttììlfeloSe^dél'tltfferamma, 

• la biasima e richiamerà HAutoritànof 
ijmitì\dell:eKsue a t | f i te!pni . 

St'ultima risposta, poco aella prima-
---HHaal e B*©rrfiil svolgono poscia 

(ailoròi interrogazioni sui fatti àVire-
jjjiti ultimameillo neUft tenut̂ ^^ 

:dì Toralyìlò presso Pisa, nonché sopra* 
la condotta "dell^'autorità -politica'lo­
cate nei fatti della sepoltura di colui 
ohe fu ubcifiodàUe guardie cttbcia-di^-
Tombolo.' vj^ ; : : 

!^< lì ministro'S^ffipi"ffléSs rispoiide ctìe 
t v commesso tim reità, rna ' che tiòn^ 
a t W l a r g U importanza maggiore pèr-

Agenzia 'Stefani 
^ TIENNA, 13. — Hdtzfflld é arriva­

to ed ebbe una conferenza con Hfty-. 

T A R I G I . 13 .> - La voce che Boii-
stan sia richmmato da Tunisi viene 
nuovamente smentita. i^iip^ 

V Agenzici Havcts constata la falsi-
tè delle notizie che dicevano come il 
governo francese avesse posto a di­
sposizióne déilà società marsigliese 

jiótóiìni armati per iMpadbpnìrsi dei 
beni dell'J^^n/tdaj e la falsità delle r̂ o-
tizie poste in circolazione dal giornale 
ar^ho MoéàUel. 

KEW-TORK, 13- —ilffénnero bu-' 
fere^ ed inWMaàiiOni negli Stati Uniti, 
e nel Canada, 

La Camera dei Vapprf^sRntar.tl re­
spinse il progolto dalla ferrovia con 
cui voleVàsi trasportare le r i W at­
traverso^ l'istmo 'di Tehnaniepec. 

Sì bada Haiti che la situazione vi. 
è turbata j una crisi ministeriale è 
Imminente.; tetnesi lo scoppio di una 
rivoluzione net sud della repubblica. 

JROMA, 14. -— lersera al teatro A-
^ouo 11 pubblico numerosissimo chiese 
con insistenza il snono della marcia 
reale che fu eseguita .ripetutamente 
fra grida entusiastiche di Visa il Rtì|l 
viva Casa Savoia. 

kòviNoiA DI VICENZA 
• j . 

JtLTVVXBJL 
nei # r m S 4 , , 3 5 , 
^ ;̂  pross. v e n i avrà luogo 

dn quésta Città r a n t l B f b r inomata 

P 
m 

DETTA 
Màà' s i i il 

; • • 

Che ili tale ricorrenza la Dire­
zione delle ferrovie Alta Italia e -
m e b t e r à / ' l M e di metodo, biglìlttl 
4ì andata e ri torno f^-prezzo n 
dotto/valevoli per tut ta la durata 
delia Fiera stèssa.. • 

Lonigo 8 gemmo 1881. 
^373 II sum 

'aNA DOTT, GlUSSPrK. 
-^ A^^H 'L ! - * | | i ^ " t > 

?ttS!JC_'rTf 

Banca ,11 a 

DI PADOVA 

l'i 

Fi?. 

Conclude dicendo Èhe i n v i l i i gU 
«lomenti di vita e|?pi/òmlMAhbondano 
come ne fanno provQ le banche ^ pò» ; 
polari e di TÌsparmio, che'perciò' 4a«» 
v^sì aver fiducia nel'nostro avvenire»^: 

Egli studiefft le ques|ijp~,fjelative 
^ l le B^noh@ popolari e al credito £̂ -
gr̂ j-jf», ,̂ qppcretati gli studi di appo-

j |b^j3l«mÌssW"b proporrà analoghi 
prpyypdtmeijti.; 

È ,rimandata: il aeguìtò dèlia dìsOttì-̂ ^ 
^HÌÓrió;rtloma4 ^ • 

- Annunciaci ^n* interrogazione di 
JJcasiaa sopra i proyvpdinient| ^ ): 
criteri con cui?H mirìiàtero rego\er4f 
le^fHjTe ferrai|iario in |7jelaziona afìa 
c^asaziona de|^oi^so formoso. 

> 

T I J , 

gior|ta àV^'punto da destare appren-
Sion). 

'.feWàìIfiPPft Impedito <:p9r :CQnBidèrar 

— In ̂ pg^itp a diverbio ihsortqpep 
causa del 'C<jmiz\o Repuèb;lUan()|Yuvvi| 
ieri un dtUllo fra ì' debutati Arb^ib^ó' 
Cavallotii. ....... 

L»oijpr, payallp,|.U, reetò ferito non 
lievenienti^ftUa faccia. , 

ft 

• - " . J . " " - ! " ] ^ -

^-•,1 - f - ^ -

r I - ' f--M- ' -
4*^ ì 

La commissione dell'ammìmstraxio 
- . " ^ , - ^ - r t H ^ - ^ " j 

na Ci^lif^bh^chiuse dichiarando che 
aon vi fivfrètina concussione; ma sòl-

g tanto: una •irreg'oìarìtji npr'gohti. 
^^ ^^j,'orga(io dell^ i^hi^sa' grtodqs^ia 

di Bgiî ino respìnga la strana teologia 
î Mpltke, ciqè che Ja,guerra sia tìn 

eleménto dell'ordine del mondo sta­
bilita da Dio. ! 

furteore delr ucciso - passasse in, Pisa 
per fé' vìe più" 'lunghe • e' 'fi-èqhéhttte.' 

: Soggiunge cli^ ]!,^nf»min|strazione delift. 
Li3t^ Qiyile, î on̂ A^̂ â ^̂ ^̂  in ^lT, 
ójr»^*^*^. |>o|^fe|Ì,ftO^ k sua iftrr 
gnezza nel concedere la libe 
tììa e di^llgtlatiéo in aU#i 

rtà di cttc^ 

1 Sì) osta 

- -L J 

*~- Parecchi sindaci bonapaf|Ì8ì.i. 
iranno fatto dichiarazioni répùBbll-
cane. 

-**^|^ambotta yinunii^ ^U^ l̂ ^qî fiva-
zione parziale della Camera. 

• : 

I -

CìAMBJIfilil. I 

Seduta G^tpmfi^iam. ; , 
Approvasi senza discussione ì prò-

getti ^1 legge : . 
1.* per. aggregazione dei comuni 

.^^oatituontij mandamenti di Piadena 

||gouta.r'^ , : 
^^"^ di^c^imMllPf^a'sfWtlp <^ql̂ ^ 

1 iavi^ta, Fiemm no e riservasy 
i sgllevar^^fla .Q ,̂« t̂j9Ĵ p cir^a la re­

sponsabili^ degli atti' degli ammini* 
stratoi^i della dotazione dbtla Corona. 

Viene poi svolta da 8®à®sàrS' f ? 
sua ihterrògaziona intorno al recente' 
fti,tQjtttato d' aggressione contro ' ulna 
sentìnoUa a Scafati. 

.4(,.wi(usirft ttoBieclIll gli risponde 
dicendo esser vero il fatto, pel quale 
procedesv ad indagini da éiav finora 
ri^uU^>olo"eqi;lustt ^Ini p^rtgaÌP^z'o-
liQ dj'^^rtitì politici. Assicura pure 
che il góvVao userà la Vnàlsì'ma vi­
g i l a l a acciò le eentineUe non siano 

*nlt^Qnormente oifesa da tali ' in'fàmr 
attentati, 

, j ^sduta fiel giorm 14. : 
, Approvansi ed adottansi a scrutinio 
segiceto 1 seguépti progetti : H . dispo-f̂  
sizìoni sulle ̂  sobratasse <dei possessori; 
di"̂  fabbricati; 2. approvazione di con-

attratti, permuta; e di vendita di beni* 
'demaniali coi èorauni dì Imola, Ba* 
Vónna'é^Pàlerm^ ; 3. cessione àllaiìto^i 
vincia di Lucca degli stabilii]|entì ter-

\mali detti Bagni di Lucca. "̂  
Rtìhitivamenta a quest'ultimo pro­

getto approvasrun òrdìrió^ìàei giórno 
m,Qaìi\li-p^r^^invitarejlf^go^^uo a 
t̂q4!***'g ^ tìres|ntare, occorrendo, un-
(•fjgettp jj[(tprn9 alle acque minerali 
eilSegnn. ' : ' r 
Voiasi per lajjnomina del biblÌQtó-

cario dèi Senato|^ed è eletto all'una-
|ùmità,l ' , |vv. Nl^nozzi., :̂ i 

, ;_ ;̂PDmiÌniiV Senato adunasi in Comi-
^ | p b segreto perla discussione del suo 

biiancìo interno. 

• - . * 

!W.[S!fiS5; 

• . ' 

ilEii^^CiiSiS. 

• ; ^ 

Il ministro 

so 
pèi 
al ringrazia gli 

*^^^?°fL^HP, ^Psteppero ^eCte (eggi 
svolgénaojiQ'umpift'mQhto i cnncotti» 
ma pÒichMa loro tóteria è^futli i-
nesauribile crede che giovi di rian-
d^arne alcune parti, . ^ 

Incomincia da quslla relativa alla^ 
casst^ pensioni ^ir^tta a conseguire 
una perinatrónie e costante éògji^mia, 
l1^tiPH(»«i|p ^u|,^. I 4(tnf,ti dtìglì irn^ier. 
\att in rapporto ai loro sorvìaì pas­
cti preseSti'e f^tt-n ^ notare ¥kU 

fronde che questa riforma coUegasi 
coirubolizipne Utìl corso foraoso, 

p O R R j p ^ È D E L M A T T i r ^ Q 

^ ^ 
^ • 

<-'£• 

L'ambABcìatore austriaco "Wìrapfei 
è imiìrovvisamente partito per pre§3^ 
p'dr'aJfArì farriiglìarì, 

njoenza d i y . :. 
' W f e a sul tpamw.iy Vftldagnò-Arzì-' 

guano, la macchina, senza carrozze,' 
^voltt)ndp ra^idislsim^mente' presso ài 
ponU del Guà(, demagliava e precipifp^. 
tiel torrente. 

\ : • • • 

Il n\ac<ìl)}nista Malli à mortn sul̂  
coipp; rìirikspro fariti gravòmante i 
fuocniÉÈti Mèngar^ì e Sfsagìa, lioye 

^•^-^-^ il fuochista Avanzini,'^ ' 
Stamane dìcov|sì che finche il fuo­

chista Mengardi pra morto. 
"— Non solo li^Gìnuta^all^ elezioni 

'propone l 'anpl la^enlo dfllp el̂ ;̂ (cjne 
di Torre Annunciata, ma anèhe ne 
propone rinviò degU att? alPalitorità 
giudiziaria, 

-I r^ 

1\'Diritto di nuovo conforma òhe 
tutte la pretese concpssìQjù che T Eu­
ropa pratendarebbo dalla Grecia sono'. 
falsa. 

ROMA, 41, r - Il [Pop&lo Rommo 
dice cha le'entrate di gennaio 1881 

"Sù^erano'di 6' milioni quelle' detJÈ(én-' 
naie 1880 e di 3 milioni-le previsioni-

*'del ministro delle finaniaei \ 
L'aumento pi^ihcipale è dovuto alle 

dogane. 
lOì^URA, ,14. T- MandansìalTiìa.n'' 

swal 'due reggimenti di cavalleria,„ 
1 ^ uomini di artiglieria a W ) cC in- ' 

Infanteria. 
Ieri % Hyde l a i k vi|fù Ujia'f EfJ(̂ : 

trazione '<|i Parnellistp^. % 
I deputati irlandesi attaccarono vi-^ 

ifapiente la politica dèi govèrno. 
^- l^essun disordina..!-- - r | r t ' x • 

llg^i'imes aijpunzjaKfche iligenerkla 
Haèfihg fu nominato al posto|di|jV'arre;'' 
geharale capo dell'èstìrcito della Indtef 

II P a % J^ews ha da Costantino­
poli cl^e: il ^giornate jSraftî af :dichtara 
che la Porta ^ • • - • • 
d̂ tff aggressivo ìfu, 
ciare iHttiiÀ^greci resìdenti'^in TurchÌ4i|i 

MARSIGLIA, U . ^•Telegrammi 
rtitei.fift Tunisi esprimono,.stupore 
per i' iji^a di Bilke di sottoporre a 
un iribunale locale la lite fra Lèvv 
e là Società Marsigliese. Ricordano j ^ ; 
récénie lite tra francesi ed itltiarii 

^^pella ferrovia della li-uie|i|a, l^oft ft̂ ^ 
SOJlopQsta j^l; tri]itìììaie locate,; ma fu 
l'arbitro inglese che annullò :|[^g-: 

t^'giudìcazioi^e. Soggiungono che I f i i te : 
attuale fra i sudliti francese ed in-

:;gÌQse ttopno pura sottoporsi all 'arbi-
tro straniero accettato dai Governi 
inglese e francese che pure deisidera-
vario^.nn^accbrdo, ^ 

I^9ì.tA,,H- -r-^i^ Ciri«<? crede sa -
nera cha Corti ha istruzioni di con-
certarsi coi coUeghi e specialmenta; 
Cpn Q9sc|[^p n^H' a'̂ 'o'̂ o diplomatica 
a pròpòsiio-'delia questione g -̂ecQ; 

- • 

^.Ì8D giórni sopra Deposito di Valò'^ 

risoluta^fip dal pnmò^f^**^|''^*^^/^^^^^^*^f^**^|^!^ M ^̂ ^̂ *> 
dalla m o i a a cac- ^M. i ^ ^ ^ ^ ? & °^^^ '* tassavgoé 

je|:n?^Mvtì, dr 1.^0 jOtO restando m 
'sua'facoltà di accordare, secondò la 

• ^ -I . , ' i! - i l - J"-'_L ^ ^ 

qualità dej titoli bijerti a^egno , da 

{:. 

1 - \ 

1 ^ : i i 1 ^ - ^ -,i * • \ » . - L I ' i " - - • ! ' - > - ' . ' ^ 

' - T - * i y " ^ - L L,«.J>-L l ^ - B J -

P.F. 'ERlZZOf Biretfortf. 
AKTÓNXO STÉFXKI, (^Mie ris§ms<xbile 

I . I d a SEs&r'aia ì^osaàliass'. 
^ r 1 i ' 

annu lasciando desolali genttpn, ira-̂  
Oj consorte* trepiccoU bimbu.., 
ilicissima madre.;, che là tdoWttaval 

*i; 

invincìbile morbo crudeU 
menta la spensa! ed l-lk giorni f%. 
nella vivida speranza di prossima gua­
rigióne, sempre dolce e gentile, sfor-

£ aavasi dì _persM§r§ di' tanta i\m 
m 4ple«!:!. ?.piÌPÌìe» c^^. trepjjjantj^ e 
straniate, vedê v îr̂ p la ìnoessapte m-q-

' gres'siva sua dissoluzione. ^ " 
Le orei40 di iersera, coprirono cÀ̂ *̂  

q dal ; vQJo futiperaò Ida 
fi^mS M^hmn^y^^' Ponzian 

soli 25 anni, fior di cand'd'i fiU-
trezza, di sentii» aelfclto, di animo af-

f4Mj3simo., , . 
.^Amatissima Ida... lassù fra gli an­
geli, nell'estiisi della comuiozìono, Tu 
vedrai struggersi |n la^rìrp^ nqi^ '̂ ui 
carissime compagne... e amante dsi i 
luttuosa sveiUura, noi non vedremo jpai 

,pià.., il Tuo adorato sembiunttìl Pro-
ghiamo I 

Oamposampiero 12 febbraio-1881. 
*1;^89.) E. V. 

oro e d'ftrgento^*sì;N^zionalì-o|ie Està: 
re al|^ stesse condizioni conc"adènd9 
però Su dì queste fino, a ICQ 0(0 ia 

, VigliaUi î ul yijiore calcolato in̂  Valuta 
' efiettì^&àhte. ' "••'^•: . ' 

, E. A c c o r d a ' sòTvéiuxio'iai so­
pra Note dì lavoro d'artisti liquidate 
dai committentL ; 

^^^0 la^osho ùì Ibadi pu r l i c i rU 
Vintereske da 4>àl 5 li2 0 ^ 

vr pi 
â >% ;Ìi5 all ' uno 

ro 
Cheq 
verso \à provvigione-d 

-|fe^vmìlle. •• 
4. p^Viecipautì possono versare i lor# 

danari presso questa Banca, domioi-
Uarvi le loro tfccatl^^zion^ ^'pel p a g ^ 
mento, e disporre òsi )oi,*o avere me^ 
dìante assegni i^cheques) a vista, uoa-
cìiè far eseguire quî l 4î t\̂ P trascri» 
ziÒne' dal loro cauto a quello d 'uà 
altro^ il tutto" se ìza spèsa al6tina« ** 

s 
^ ù i saldi gi^pa^ti la Banca corri-
poude' per 'ora 1" interesse annuo d«l 

. - V . K ' , . ' 
2 per ceato. 
^m _»icéVf) "dĉ osii*r*di 
^'pubbliche e valori ìi^dustriali tanto M̂  
semplice custòdia quauto co)ì'ÌucaricQ 
di esìgere diviJeudì e coupous per ac-* 

itanie Innporto m couto-coi^vcio^ 

: L . , | - . r . - . - , - ' 1 

Ì:^0^';I?0ÉW-"' 
I • ' 

i tf-^tiJflaha' 

I t o ad uso Osteria 
©tNegpzio dì Pizzioiignoìo alÌQ pt^àd-
bararè contrada della t ìhi tar i^; • 

L'asp i ran te potrà rivolgersi a l 
gasjaldo della casa patronale alla 
'Cliitarra vicino alla Mira, 

•V. 

^ - « r r-T 

- L ^ ' ' 1 . 

(Y^i <kmm in g u t r ^ pagint^^ 

-•/p 

• , ' . • ^ 
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GMMLIERE SUE : OPERAÉl 
A. Ac©c'Ì'^''ée5"s4"Hi:s©s^tl «̂11 Aa,- -^ 

M a r o dui pròpH Soci è da persòSlt 
estranee alta Società, corrispondendo^^* 
l* interesse al netto dì Ricchezza mo­
bile; 

1nkàn*o X in Viglietti B. al 3 (̂ o 
Corrente liben^^^ai^ott^ìtM 2 l[fpX)[5 

!tt'Ùe^osito à fos^armìo, in viglietti 
di :Banca, al 4 1|2 OiQ. 
. In Conto Correyits vincolato a'fcon-

"iizióni^^da cònvòfiirsi. . ; ^^ 

•siomltkssàivS aU'inter6^so:'.4el!;f B{é 
0(0 con scadtìnza non più* Vr a ve di 
mèsf^'^f'^ 4 0|o con scadenza da 7 
a y m e s r ^ n j é 0,0 con Sòà^aazi 

':M'ètfè 'U}té S'SsdÌì|ft©.. e ^ ^ l l i a l t 
^deì s M #|dggi iìymp, ^ 4 a *er Pa^ 
dova che per altre piazze d'ItaRa ai 

^tn^vifelietti che iiv̂ ól*o ^^ r^ 
• [ accordando 

al 5 OiO d a l . a é m e s ì Jfacilitaaioni 
al 6 0|0 da 4^a^6^jnesi 1 n^d^e 

. I: •^i 

- . .T-/ 

•- ' 

\(À 
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^•^r = 
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Bichiàmiam^ i^ttènzione sopm̂ ^̂  artìcolo tolto dalia pritóî ^^^ « AIIgèAièìné Medicinische Central Zeitun )̂  pag. IIS n* 6^ J6; 
Slnelìò -1877 —̂  Da 11 anni viene IMÉodotta eziandio nei nostri paeM là 

; ^;-

ì 

»1_ 

; -le-
. I 

della feriiiacia di OTTATIQ GALlllHJ, MiliiQ, Via Meravìgfc LàboratW Piazza BS. PietBp: : e ' tino, 
I L 

•CV iì-': 
•H» - i l . 

-- - I >' 
^••rK 

--"^i 

Incaneatì di eSàmihflre ed analizzare questo specifico, dopò ripetute prove ed esperienze, 
ci' troviamo in obbligo di tiì-chiararo che questa ¥<5ru T e l a talF As'silca «Il GalloMaal 
'è uno specìfico raocomandevoìissimo sotto ogni rapporto ed un-efficacissimo rimedio per i 
•reumatismi^ ìéntìvralgUf sciaiWie, doglie rèàinàìiche, contusioni'é ferite d*ogni spècifi,̂ ^Sf-
pHcato a\\& renif liQlietéue&vveef debolezze ed ctbbassamento dGll*utero — ifca* ©witar© 
l'^aBsuso <|Mo^idlaiiii4n «ii isag^sais^woll «iiSE'sa'SD^ ÎI @l dlCUdà dì domandare sempre 
é MiBSfl 1^5;«eiaaFc ©la© Sa& l 'cSa ^'ca'a ilwalI«5aafiS di Milano •— Vedasi dichiazlone della 

:•€ 
- \ L Bologna 17 marzo 1879. 

?# m: 
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i-
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Commissione ufficiale di Berlino, 1 aprile 18G6. 
' ,km '• , • . ' 

Stimatissimo signor CJaiacjaial. 
L f ' • . •• ' . . • • • - • , . - ' ' -

;Mìa moglio la quale da più di •v<!mii'àsisnt andava soggetta a fftefrSi al^lOTl re tó-
«MntSeS Mellsa sc la i cna , oon conseguente «IWIB^ICKSRK «li r c s i i ie s p i i i a . dorsaf to, 
causandble persoprapiù abbassamento all'utero; dopo sperimentata un'infinità di medicina^ 
e cure, era ridotta a ta e magrezza e pallore da sembrare spirante.,, -r;-;Appucatale la, sua 
•FciIa- aSF Arasaca giusta le preciso indicaziont del dottor signor C. Kiberi che mi consigliò 
or sonò tre settimane," quando di passaggio costi venni a com^perare i 4]pé luetelri «il l 'olia 
a l i ' ' A r a s i c a dopo i primi; e i n q u o s i t i s -n l aitóS{ì,I|i«|,vtt da sera^raró naortâ .̂,-̂ ^̂  morte a 
vitaj indi subito'riprese l'appettilo; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a, 

; . - - ^ ^ i ' i , - i , ; 

h -

I -

1 ' 

• ' 

Ii 'ven*li4oipiaa»i0^tì%a; Pìattri,©; Mauro, Riviera S. Gioigio ^ P:Hi^::^l^Unive^sità™ 
L. ^G^rièlio, farm. allMnoe?« ™ ,Zanttt1flMinr.. --- Bernaidi;cPurpr, farnri/-- RobRrlì,,.farm. 
Via Cavmma w_ E. Seiturio, farm. — lormo; air mgrosso F.un>. Tancco, Piazza S Carlo — 

«f̂ Oarm. óeiitiale Damiano già Bcpanis via Roma—• Farm.S. Riva^ p̂ ià Cerasole D.Mondo,via 
i Fspedale, n. 5 -r- E^st' Brunero é 0.,» negozianti di medicinaU — Fiumacìa ,Barberi8,vÌa pò-̂  

rgL'BOSa — lioifiG"' Società Farq;iaceutica Romaji — N. SmimbergljLÌ ^— Agenzia Manzoni^ 
via Pietra —-^Firenze: H.,,Roberts,Fiymacia ^délla Legazione,. Briùanica-^ Cesare Pégna 

-*a Figli, Drogheria via illiio Studio, W'—- Agenzia C. Finzi;— Aa^^oZi; Leonardo e Romano 

diciottp giorni, riê l̂ l?) la mia Consorte sàriàFlIlegra, coma n f ^ ^ f c i anni del nòstro niatri^ 
monio.r- Aggradisca mille ringraziamenti, da parte dì mia moglie e mia e ricordandomi 
sempre di lei . iÙlGÌ AZZART, Negoziante. 

i^Napoli, 1 marzo 1879. -^.Carissimo signor Oiii^is^iò' «alIwiBnl. ~ t a vostra V e r a 
%'ioliy a i r j i r a i l ca , provata ed esper^montata in diversi ftììòi clìemi, principalmonto per 
dolori alla £^|slMa, alwrsal© e reumatismi, .trovo che ó veramente Un ritrovato buòno òvari»^ 
taggioso, perqhé ho visto colla medesima faro.delle guarigioni per ceiti dolori eeièiiaSào g i à 
avja tóata" eh* io stesso credevo, ed avevo già assicurato come inguaribile. Siatemi dunqua-
cprtese a mandarmene ttapaio di metri, perchè voglio sempre star provvisto a qualunque evento, 
giacché è bene che tutti qijpti se ne tene^ero aemprequ^lqhe scheda in casa di scorta, 
P^'^iii^ '^° P"*'̂  notato esset̂ e essa buonissima per contusioni, ferite, scottature e.:;gimili. — 
Abmftevi i miei conipìimenti e credetemi * * Dott. CESARE BOWÒML 

Costa'L. * a l | j * gstaH*a iper ciiraMdeliCs&llt e mala**!© ai piedi. L»& alla iHnr-î m M' 
m&'£.'&^ aaa©,lro per cura dei a o l o r i ffeaaiotìafcl©!. L. t ® alia bBasia'rt^stsi m ^ t r w per 
cura completa delle stesse malattie. La farmacia Ottavio G^ajleani fu la spedizionefari<ì'ata 
domicilio, contro rimessa dì Vaglia Postale o di Buoni della Èanca Nazionale di'Cfl '^S'per 
la busta, L. 5,40 per là' seconda, L. 10,80 per la terza. — La farmacia è ^ r n i t a di^tuttl 
ì^rìmedi che possoiip pccòè^ere in qua^ijinque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni 
richiesta, muniti di consiglio medico, contro rimessa dì vaglia postale.^ 

Scarpìtti Luigi —Genova ^Moyon, farmacista BruzZEÌ CaH&, favm. — Giov. Pwini 
^̂ »̂ 'S'drogh. — Venezia: ^ottner Gigseppe, farm. -^i%óngega: Antonio, agenzìa — Verona: ^tiin 

Adriano, farm. -r-,:Careti«?ni Vincenzo Ziggjotti, farm. _;^:Pasoli Francesco r^.Ancona: Luigi 
Angìolani — F % n o : Benedetti Sante ^^Perùgia: fè7m. Vecchi '^ / ì tea : Domonico Petrim 
~ rert;ti:Cer»fpgU Attilio — AfaUai^farm.Gàmiimfì — friesie: G. Z ^ n e t f - . Jacopo Sev-
revalle, farm. — Zarci : A^4rovio N., farm.^^ HUm9A Stabilimento Oorlo Erba, vìa^Mi^rsala. 
n. 3 e sua succursale Galleria Vittorio Emànuelei h. V2 — Casa A. Manzoni e 0. via Sala 
16 __ Paganini e Villani, via Borromei, nf6f1i-m tutte le principali Farmacie del Rogne. 

2116, 
.-^-.M' 

'•:-
••mm 

I • •r. . '- -^ 
' 1 : 1 

: • . 

*. 

•f- -ij 

W L 

1 • 

C0MMISS1QN4S0 IN PADOVA 
I . I • 

IPgBBarl j^r@£^ u. ••- ]i . .r - -1 . , . ^ 

napaSici -— Pregat!' '^edire le comm.ìssioni direttamente onde evitare "'ritardi e mag-
iori spèse. — C a s a e !§'ftM«Ìiorimpetto al Teatro,.S. Lucìa, Primo Pianoi^;N*i*1231. 
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nelle malattìe iO 
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Bronchiti 

; Afonia 
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r^- nelle 
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Anemie 
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"Cioroŝ ŝ̂ î-Colori 
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Povertà 
Rachitismo 

Liti Satifìuigni Emolisi 
Tisi I • I 

; Preparato nella Premiata Fa rma-
eia Chimica 

. . . ? • • ? 

Piacenza-i Via al DuomOy N. B. • 
Guardarsi dàlie. Oori'iraffazioni, 

lDef»'o@Ì£o i n S^a<loKafyp;resso Mauro 
, Piuneri e Q. •' , : 7 \ ; ; \ , . ; ,- ^2339o 
l ? r e a a o al flac: con%istruzion&.:L. 18,5 

!̂ ^Sì 3g,e^iscono dalla Bh-ezione della Fonte 
in Brescia'dietro vaglia postale ' 

.100' Bottiglie Ac(itia/i .̂  L. 23,—;^vB^ 36,50 
y^i Vetirl e cassa t; . '/ » 13,50 <[ 
'50 Bottiglie Acqna^'. . L. 12,— « . 10,50; 
i Vetri e cassa \ i . . ^ 7,50 |^L.^ 

Casse e vetri si possono vendere àlìb stesso 
prezzo'aiTrancate fino a'Brescìà. 
.v.-̂ ^Afreai'.i'.ia . ^e i l a ' S^ièiiée :-,,iu l^aislidwa' 
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È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da irritazione delle 
vie aereetai dipènda da causa nervosa : giovano nella TisilncTpente, nella Br^ 
Mal^.Gola e néì^Gatar|Jiip£)!monari,; delle cfUftiùMltirbe malattie si può ottenere la com­
pleta guarigione alternandò'^^ò facendo ,̂ seguito alruso dalie Pastiglie Panerai con .la cura 
dell Estratto Panerm di Catrame pmi/icato, che agisce molto meglio dell'Oiie di fegato 
di Merluzzo e deU* Estratto d'Orzo Tallito. • . 

Molti; Igni di successo,^ijpmerosi attestati dèi piìx distiìitìJ|Iedici, e Fusorie 
si fa di esse negli Ospedali'del Regno, sonòla Dro;va più certa aélìa loro efficacia. 
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^piazzetta Pedrocchì, Vìa PescariàitiVecchia 
N. 535, A. •^•l_ii 2155) • ì M ^ 

- r 
H 1 

• ^ • - ; - .1 

• ^ " " ' • ' 

'- ' t 
* .'•-'• •- * • 

- ' ' . . ' ' " • ^ . ' ^ . 

i . 
I ^ : 1 ^ i ='lìì-H^ 

I . j . 
.. I 

^Jy%^-^ 
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glione Comere-Yengto 
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oltrp ai Tali layori liiiograM 
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Ha buon sapore e"c0rifciene Ìn se concentrata lapaVte Besmòhalsamica del Catrame, 
scevra dall'eccesso degli àcidi jjirpf/enici e dal^iC^eosoio che si troyjnq in-tutto,||J^^^ 
trame del commercio, le quali sostanze spiegando unVazìohe acre QÒ. %rriiq,ntè, neutra-
lizzano m gran-parte la sua^azìone beneuca e rendono intoUerabue a molti V uso del 
Catrame./' ; r . ^ .'i ,̂. < r-.; ' - ^M... ; ;-.'. ,,'%'.;.,•••• ..̂ '.̂ -'̂  -•• ^ ^^ 

E!; il miglior rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, della muccosa dello 
Stomaco e-più^Sp^ecìalinente della Vessica : pji-̂ .̂,ciii è indÌGatis3Ìmf? ĵ|̂ elLa Tisi inpìpiente, 
nella Bronctìié, ifiella Rau^c^dme a nei CataiTÌ PoVmonar quali malattie si può 
ottenere la completa guaViglone facendo usò di quesV Ksfrafifo associato b altei:nato con, 
la ciira delle. Pasiiffiiè' 

^ 

'ÌPress t̂i' fj lre l.l^iì Issi' 'iì^t^ 
F ' . 

. . , ^ 1 ^ 

e più'Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, ìn piena for-
ma legale,, e già pubblicati m una seconda edizione, attestano la 
azione mefflcamentosa 3'elW'̂ Spécillità'*^^ e confermano la 
loro sùperiontà al confrontò di altri rimedi. 

, y , • , • : . .. . - . - , , • • - . • - . . . , • • ' • • >• • • •• . - . 

1 TeracloBaé Isa taitele pHssiar leJPtar iBiaeie d e l Itegsa®. ,• •• 
SI«5|ftoail<> i l i a '̂aftla-wa alla farinacia;, Cornelio-Piazz^^^ fornitore delle 

hrn)^_cìe:^^errard%^purer e Bacchetti a\ Ponte S.'Leonardo —, CBafioggia Éostcghirl 
" \M&i.a'Éritscami •^:^Wonts&^zii&^h''Andotfaito.' .... 2303 
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preparati nella farmacia .Piaafi€lai, Mì\'dno fi est irpgno radipajfnente 
e sen^a'<Zoloj'e i calli g^o^xendio ccmpletamente,e per senip 
sto_doloroso incomodo, WV'conlrario dei cosi detti Paracalli^: i quali, 

se possono portare qualche nnomentaiieò sollievo' riescono nón;'dj radp affatto inefficaci': 
--Costano L. 1,50 scat. gr., L,̂ .J .̂ (̂ af. pi bc. cori relativa istruziorve- Cc>nt a"wiep.,to;.di 
cent. 20 si spediscono franche ;di- porto le dette scatole in ogni parte 4* Italia:; indiriz­
zandosi al deposito.generale in Milano, A. Mmnx^nì e C.,'Vìa della .Sala^ 10,̂  angolo 
di Via S. Paoloj^E- Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 91 — Vedonsilri*M'dB?à nella far-
ihaci^i Cornelio, Piazza Erbe, ' ^2 

er cam-
pagna^^iagéi,'rega-

4 I 

I|i.9,a5Ìca,tp.v:Per,IVÌncetto al Giappone .per conto della Su.4!à«3àà Ba^wlogSca «lei Coo­
per 

P ? "• ••• 

Cl l i l l i l che ne cura le spedizioni 

li, ecc.*'Ìn'''H¥gantG scatola contenente : 
i 

zetta 
I pettine di corno di cervo nero; 1 pettinetta; 1 paio forbici inglesi ;1 spaz-
a; 1 flacon d'acqua di. Colonia triplice estratto,: ovvero 1 flaconji aceto aro-

%|%matlco concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo; l;^s|P4ne wintlsor vero 

- I 

, Uri rimedio^ ind'catissimo' ĉ îìttro i ;Uipinell), calli,^ duriglioni, geloni ed intirizzamento 
delle membra- ' '• 

PREZZO AL FLÀCCONE LIRE » . 

i 

•ittMn» •ii'f''*'ì'*^"'ii*^imti.rmÉManiMBt«'f%atmmmBanfliiMirna^^ 

"i^se; 1 saponetta trasparente alia glicerina extra rettificata .e {profumata; 1 
tlacon fìacon eSĤ ^̂ *-̂  ^̂  odora per biancherìa; 1 pacco polvere fior di riso, 1 j 

pomata 
- , ! • kv: | 

^ 

(w Ŝ ' H W l t i 5 8 ) 
. . . . . . V 

indirizzare le domande con voglia 0 lettera'raccomandata difettala T.Vai i^ 
et to e O, via San Fraiî î QO da Paola, 31 - Tonno, ovvero airAmmuustra^ 
one^;#:^^uesto Giornale, 

{^iijnigilore per ridonare alla pelU'̂ U: tirî ta fresca, e-pura della gioventù, e per di-
) bitorzoli, erpeti,, eruzioni .cutanee, il rosso del viso, ed il colorilo pallido. lipiggere 

iv 

•i--

- n 

-̂

ÌM. 

PREZZO PER FLACCONE ® R E 4 . 
- ' • • ' • ' . 

T 

1 € 0 . 

Ws5|»ttHlt« iBS l*«a»w,a'prWo Ferd.jX^y. Roberti f.irnv. Via Carmine, M07. ;(2318) 
„ . . ^ ^ ^ - - l^-.^-r-^.w ^ r _ ^ r v | - i P H - i ^ r 'r .^^^• -^.f-^j -y4 ,HH>i>.'.»-PIHm-

, j . *« ' r t - ' f f - ' - ' ^'katJ""* Padova, Tipografia del Bacohiglione Cornere-Veneto Via Wriio Dipìnto JN 
f ^ O ' I ^K IT r t ' i 
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